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La tredicesima edizione di Ravello Lab si è
conclusa, ancora una volta, con una attenta

e convinta partecipazione: l’appuntamento an-
nuale voluto dal Centro Universitario Europeo
per i Beni Culturali e da Federculture ha con-
fermato come una comunità di esperienze a
confronto porti a risultati di assoluta eccellenza.
Seguiranno, come sempre, le Raccomandazioni,
che saranno ancora una volta portate all’atten-
zione dei centri decisionali, pubblici e privati,
del sistema Italia.
Tuttavia ritengo che occorra accompagnare i
contributi che vengono raccolti in questo numero
di “Territori della Cultura” con alcune conside-
razioni. Ho seguito i lavori dei due Panel nel
quale si sono articolati i lavori, preceduti da
una Tavola rotonda su “Le politiche europee
per la cultura e la Convenzione di Faro”; gli au-
spici emersi sono stati certamente molti ed in
particolare quello della approvazione, da parte
del Parlamento italiano, della Legge di ratifica
della Convenzione di Faro, sul valore del patri-
monio culturale per la società, del 27 ottobre
2005. I due Panel hanno affrontato, il primo
“La partecipazione dei cittadini alla cultura”, il
secondo, più specificamente tecnico, “Sull’im-
patto economico e sociale dell’impresa cultu-

rale”. Il confronto non sempre a favorito coerenti proposte,
talvolta ci si è limitati a testimoniare esperienze, in ogni caso
utili per la redazione delle Raccomandazioni. Vi è ancora da
sottolineare come i due Panel hanno spesso toccato radici e
sottese fasi comuni: come trovare forme di partecipazione dei
cittadini alla cultura e gli aspetti economico-sociali dell’impresa
culturale, sia in chiave italiana che europea.
Il tema sul quale occorrerà riflettere è se la cultura sia uno
strumento ovvero sia un diritto da ricercare e definire anche
attraverso una corretta lettura della Carta Costituzionale, su-
perando la ancora ampiamente diffusa impostazione che vede
l’accesso alla cultura non come un diritto di cittadinanza e,
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conseguentemente, come coinvolgere le collettività, ampliando
e differenziando le tipologie di accesso al patrimonio culturale
che ancora oggi viene letto come non essenziale e quindi sa-
crificabile. Ecco, questi aspetti vanno attentamente analizzati
introducendo una visione che veda i “Campanili” come palestre
di incubazioni di quelle idee e di quel ruolo che considera i
beni culturali e il territorio che li ospita come gli unici che pos-
sano far riscoprire l’identità storico-culturale, allo scopo di
diffondere una cultura della appartenenza e della tutela. Solo
così si potrà, nel tempo, ricostruire una vera coesione sociale.
Insomma occorre che la gente torni ad essere protagonista at-
traverso una partecipazione diffusa. 
Negli interventi questo tema è emerso spesso, più con affer-
mazioni che con proposte, ad esempio: “I cittadini devono
essere coinvolti” e ancora “i cittadini devono poter partecipare”.
Così come si è correttamente parlato diffusamente di “inclusione
sociale”, il tutto accompagnato da utilissime riflessioni su
“contaminazione e coinvolgimento” anche ai fini di rilanciare
la creatività nel settore culturale. Ed è questo l’aspetto che
può fornire delle risposte ai problemi evidenziati. È assoluta-
mente certo che la cultura ha un “mercato”e quindi un “con-
sumo culturale” tutto da decifrare e sul quale investire e da
gestire, anche attraverso momenti di collaborazione pubblico/pri-
vato. Tuttavia vi sono dei nodi che vanno ulteriormente
affrontati, emersi in alcuni interventi, il primo dei quali è la
latente contrapposizione tra cittadini ed elite, tra un centro ed
una periferia, non necessariamente fisica. Dai contributi è
infatti emersa  la convinzione che si stia vivendo una fase
complessa se non difficile, dove nel corso di pochi anni si è
assistito a ben sei riforme dell’organizzazione ministeriale del
settore, ancora peraltro in fase attuativa, attraverso moduli
del tutto sperimentali, dove la navigazione appare incerta e va
quindi ritrovata, superando l’attuale situazione che possiamo,
citando Seneca, così definire “non esiste vento favorevole per
il marinaio che non sa dove andare”. 
Ravello Lab e le Raccomandazioni sono un punto imprescindibile
per definire la rotta da seguire.

Pietro Graziani


